
Inizia in Italia 
sperimentazione 
del vaccino 
anti-Aids 

È iniziata all'Università di Roma La Sapienza la pnma 
sperimentazione in Italia di un «vaccino terapeutico» 
contro il virus Hrv dell'Aids Lo ha annur.uato Fernando 
Aiuti, direttore della cattedra di immunologia e coordina­
tore della ricerca «Si tratta di uno studio - ha spiegato 
Aiuti - che in otto cenni clinici europei e americani coin­
volgerà cento persone sieropositive. Il vaccino utilizza 
l'antigene del virus GP160 ottenuto con tecniche di inge-
gnena genetica e sari somministrato in associazione con 
ti faremaco Azt II progetto è stato approvato e finanziato 
dal ministero della sanità (per i primi sei mesi di que­
st'anno) per 150 milioni di lire». «Si tratta di un tentativo 
di vaccino terapeutico - ha precisato Ciovan Battista Ros­
si, direttore del laboratono di virologia dell'Istituto Supe­
riore di Sanità, che partecipa allo studio - che ha lo scopo 
di potenziare le difese dell'organismo già infettato dal vi­
rus Hrv» * - , v , 

La pesca».' 
in Europa 
sarà «controllata» 
da un satellite 

Un sistema di controllo co­
munitario via satellite per il 
«pttnn» HAIIA p*w,a «ara 
possibile grazie ad un ac­
cordo fra la direzione ge­
nerale della pesca delle 

. ^ m m m m m m « _ _ comunità europee ed Eu-
telsat, l'organizzazione eu­

ropea di telecomunicazioni via satellite. Una sene di test 
con il sistema Euteltracs su un battello che ha percorso il 
tratto di mare dal Canada alla Germania ha infatti dimo­
strato che le caratteristiche di rilevamento e di scambio 
di messaggi per i mezzi mobili terrestri si adattano perfet­
tamente anche ai mezzi navali. La Commissione ha quin­
di proposto di servirsi dei satelliti per la sorveglianza del­
le attività della pesca e il controllo delle posizioni dei bat­
telli Euteltracs è già operativo in tutta Europa come servi­
zio per mezzi mobili terrestri per le compagnie di traspor­
to. L'ampia copertura di satelliti Eutelsat permette che 11 
servizio sia disponibile in tutto il continente europeo da 
Mosca al Nord Africa e al Medio Oriente., , , 

In orbita 
nel 1995 
il satellite 
italiano 
ttalsat-2 

Neil' estate del 1995 sarà 
portato in orbita dal vettore 
Anane 4 il satellite italiano 
Italsat-2 per telecomunica­
zioni. ltalsat-2, realizzato 
da Alenia Spazio, integrerà 
l'attività operativa di Ital-
sat-1 (lanciato da Anane-

space nel '91).La realizzazione e il lancio di Italsat sono 
stati resi possibili da un accordo che vede l'Asi (Agenzia 
spaziale italiana) come promotnee, la Telespazio come 
operatore e utente dei servizi e l'industna nazionale co- ' 
me realizzatrice del satellite e al tempo stesso parteci-

Pante come azionista di rilievo in Arianespace. Secondo 
amministratore delegato di Telespazio Raffaele Mini­

ateci il satellite permetterà non solo di consolidare gli 
sviluppi tecnologici di ltalsat-1 ma doterà l'Italia di un si­
stema operativo di telecomunicazioni via satellite 

L'ecologia ha messo in cri­
si un settore industriale 
prolifico come quello delle 
pellicce che in Italia nel 
1989 aveva raggiunto un 
fatturato di 4.500 miliardi 

. ^ m ^ ^ m m m ^ m m di lire. Nel '90 le importa­
zioni sono crollate del 48% 

con un calo di vendite dichiarato dai pellicciai di 50 mi­
liardi di lire «proprio in seguito alle campagne anti-pellic-
ce». Questo quanto contenuto nelP ultimo «Dossier pel­
licce» presentato a Roma in una conferenza stampa dall' 
associazione Animai Amnesty che fa il punto della situa­
zione e per cui la battaglia non è ancora terminata. No- , 
nostante il declino del settore, secondo il dossier, negli 
allevamenti gli animali continuano a monte: basta pen­
sare che per fare una pelliccia di scoiattolo occorrono 
400 animali, per una di cincillà 200, per quella di ermelli­
no 240 e di criceto 160. Senza contare le pellicce di ca­
stori (20), volpi (24), gatti domestici (30), cavallini (8). 
Ogni anno, inoltre, 10 milioni di pelli dì animali intrappo­
lati (equivalenti a 30 milioni dì esemplari) vengono mes­
se all'asta. 

L'ecologia 
ha messo in crisi 
il mercato 
delle pellicce 

Ricercatori americani han­
no scoperto il fossile di una 
balena terrestre, che 50 mi­
lioni di anni fa sapeva an­
cora camminare anche se 
stava già imparando a 
nuotare. Si tratta del Paki-
cetus, dal nome del Paki-

Trovato fossile 
di una balena 
terrestre 
vissuta 50 milioni 
dlajanifa 
stan dove è stato trovato: un animale grande come un ca­
ne San Bernardo, che secondo gli scienziati inserisce un 
anello mancante nella catena dell' evoluzione e dimo­
stra come le balene siano imparentate con cervi, muc­
che, maiali, cammelli e giraffe. Tutti questi animali ap­
partengono infatti alla categoria degli artiodattili, ricono­
scibile dagli zoccoli divisi in un numero pan di «dita». L' 
esame dell'ossile ha confermato le indicazioni già fomite 
da ricerche genetiche, secondo cui anche 1' antentato 
della balena aveva uno zoccolo di questo tipo. I risultati 
della ricerca sono stati pubblicati dalla rivista scientifica 
Nature. Il più antico fossile completo di balena ha circa 
40 milioni di anni ed è stato scoperto presso le piramidi 
del Cairo. 
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Aperto lo specchio che illumina la Siberia 
L'esperimento russo visto in tutta l'Europa settentrionale 
La prova è stata breve, la luce è debole. «Continueremo» 

Si è acceso l'altro Sole 
Uno, due lampi brevissimi, come due diamanti che 
si inseguivano l'un l'altro nel cielo d'Europa. Così è 
stato visto in Francia, Svizzera e Germania, l'esperi­
mento ruooo di deviazione della luce solare grafie 
ad un grande specchio manovrato dalla stazione 
spaziale Mir. La prova alle 5.20 ora di Grennwich. 
L'obiettivo: rischiarare zone buie nella Russia pola­
re. Polemiche sulle spese e sulle prospettive. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERQIOSKRQI 

•H MOSCA. «Come due picco­
li lampi, uno appresso all'altro 
provenienti dai Pirenei e diretti 
a nord». Una signora di Tolosa, 
Joelle Mathurin, in attesa da 
ore, è stata una delle testimoni 
oculari dell'espenmento di ri­
frazione della luce solare con 
un grande specchio montato 
sulla stazione spaziale russa 
«Pace» Ad un suo concittadi­
no, Claude Pechard, quei lam­
pi sono sembrati «due luminosi 
diamanti che si inseguivano, 
provenienti da sud e diretti a 
nord-ovest» . Testimonianza, 
praticamente, coincidente. Gli 
osservatori meteorologici tede­
schi, piazzati sulla più alta 
montagna, lo Zugspitze, han­
no offerto, a loro volta, una te- -
stimonianza che è suonata 
colma di delusione' «È stato un 
raggio molto luminoso ma ve­
locissimo» Contenti o insoddi­
sfatti, alle 5 20 ora di Greenwf-
ch, da uno specchio plastifica­
to largo venti metri i lampi di 
luce solare sparati sulla parte 
della Terra immersa nell'oscu­
rità hanno coronato dal suc­
cesso la prova tanto attesa ed 
anche discussa. L'obiettivo de­
gli scienziati russi, che guidano 
il progetto «Energhia», è stato 
quello di dimostrare la reale -
possibilità di illuminare vasti 
tratti del globo, ma in partico­
lare delle regioni polari della ; 
Russia, deviando semplice­
mente la luce del sole L'espe­
rimento, pnma dell'alba di ieri, 
ha interessato una bella fetta 
d'Europa. Infatti, lo specchio , 
era stato messo con un'ango­
lazione tale da rifrangere i fasci 
di luce da Lione a Ginevra, da 
Berna a Stoccarda, Monaco, si­
no a Praga, Lodz, Brest e Go-
melinBetarus' 

I due lampi sono stati visti, 
come raccontato da molti te­
stimoni, nell'Europa occiden­
tale e centrale. Ma le nubi e la 
nebbia hanno impedito l'os- " 

servazione nelle altri città e re­
gioni interessate Al centro di 
controllo spaziale russo, alla 
•città delle stelle» non distante 
da Mosca, sono stati tutti con­
tenti Il vicedirettore dei voli, 
ViktorBlagov, ha commentato 
«È stato un successo 1 cosmo­
nauti hanno deviato i raggi di 
luce muovendoli lungo l'Euro­
pa, li hanno anche filmati e ri­
trasmessi al nostro centro di 
controllo In Francia c'era bel 
tempo e sono stati veduti di­
stintamente» In venta si è trat­
tato di un parziale successo 
Nelle previsioni, Infatti, i lampi 
avrebbero dovuto durare più a 
lungo Ma, poi, forse anche per 

limitare la sorpresa e non pro­
vocare possibili reazioni di pa­
nico, l'espenmento è durato 
appena pochi secondi Anche 
se nello spazio il movimento 
dello specchio è stato di alcuni 
minuti, sette stando ai pro­
gramma Del resto, • responsa­
bili del centro spaziale russo 
avevano detto in anticipo che 
non avrebbero avvertito uffi­
cialmente le automa dei paesi 
interessati propno per la quasi 
imlevanza dell'evento dal pun­
to di vista dell'impatto sulla 
gente «Peraltro - ha sottoli­
neato Vladimir Siromjatnlkov, 
uno dei dirigenti di "Energhia" 
- non c'era nulla di cui aver 
paura Si è trattato di una luce 
meravigliosa » ' 

Il progetto russo è teso a for­
nire di illuminazione quelle 
sterminate zone del paese - o 
anche di paesi terzi che ne fa­
rebbero nehiesta - che per pe-
nodi lunghi rimangono al buio 
o quasi Comunque senza di­
retta insolazione Un sistema 
che porterebbe anche ad un 
notevolissimo risparmio di 
energia Infatti, la nfrazione 
dalla stazione orbitante po­

trebbe essere continua anche 
sino a parecchie ore e per cen­
tinaia di chilometri Dopo il 
successo di ieri ali scienziati 
russi attendono di perfeziona­
re il sistema ma anche il via 
politico-economico all'opera­
zione Intanto e è da superare 
l'ostilità di numerosi ambienti 
che si domandano se sia anco­
ra necessario spendere risorse 

' cosi ingenti nelle ncerche spa­
ziali invece di destinarle ai bi­
sogni gravi della Russia Ma 
sulla Terra e non nello spazio 
Poi e è da affrontare la contra-
netà di altri ambienti scientifici 
che non si dicono certi sulle 
conseguenze tutte positive del­
l'illuminazione terrestre per 

' «deviazione» Dal centro spa­
ziale la replica è pacata Non si 
intende alimentare una pole­
mica infinita I responsabili si 
vantano di essere andati cauti 
con l'espenmento propno per 
evitare impatti dun Siromjatni-
kov ha detto «Non abbiamo al­
cuna intenzione di contrastare 

* la natura con test molto appro­
fonditi La prova è stata molto 
breve e la luce molto debole, 
in fin dei conti» j. _ _ 

Ma col loro progetto 
questi tentano 
di rubarci la notte 
• • P à che una nuova luna 
sarà un nuovo incubo Una sfi­
da alla poesia delle notti sibe­
riane Ed al buon senso plane-
tano 

Con quell'immenso spec­
chio, posto in orbita geostazlo-
nana a quattro o cinquemila 
chilomctn di altezza per mi­
gliorare il clima della Siberia 
ed illuminarne le lunghe notti, 
l'uomo i tecnologico ancora 
una volta, mostra ì muscoli alla 
natura Si rivela un bruto pro­
pno mentre per paradosso, 
cerca di mostrare il meglio di 
•se attraverso i più sofisticati 
prodotti del suo pensiero -n 

Cosi mentre i media raccon­
tano questa nuova, magnifica 
«conquista» dell'uomo i poeti 
e gli ambientalisti sono (giu­

stamente) arrabbiati La solita 
avversione per la tecnologia' 
Pare propno di no 
Per almeno due ordini di ragio­
ni Ecologiche e culturali 
Quelle culturali sono tir trop­
po evidenti «Non possiamo 
privare le future generazioni 
dello spettacolo del cielo stel­
lato » ha commentato su La 
Slampa André Srahic dell'Uni­
versità di Parigi Non possiamo 
rubare la notte ad un intera re­
gione Nò poliamo coltivare 
in modo cosi spudorato il rruto 
dell uomo onnipotente che 
sottomette la natura selvaggia 
e matngna. Un mito ahimè col­
tivato a lungo nella stona del-
I umanità E coltivato con cura 
particolare dalla geoingegne-
na staliniana, e dalla sua gi-
gantomanla Fiumi deviati, la-

Uno specchio porterà il giorno dove non c'è 
p||;| :: Lo specchio cosmico che verrà installato da due cosmortauti /^^\W^^^^^^^. 
^Èffk sovietici. permetterà che determinate zone della Terrai / lSM^^^^^^0\ 

I l i " : possano essere illuminate durante la notte da luce \ / ' •^^^^^"^^k^ 
Sa, solare. Si accelererà'cosi'la crescita di particolari \ mM^MmÈMM 

gy-i, coltivazioni o si potrà illuminare la zona di un \ If 
t P | disastro, per facilitare le opere di soccorso. ; \l 

<; ' LO ;,|)f;cchio\ 
#*•''' m materiale plastico ha 

una forma circolare (26 m di 
diametro) Può riflettere i raggi 

solari suiia zona desiderata. 
Resterà in orbita per mezzo della 

lorza centrifuga che sarà generata 
daila [c'aziono sul suo asse. 

~"~ 360 km -

ali* } ^ *\v-

!$i«to#pto 

Il "Soyuz TM.-16" ha portato nello 
M2io lo 'specchio', raggiungendo 

la stazione ort 
in orbita dal 1986. 

Questa e stata la 13^ missione 
compiuta per raggiungerla. 

ghi proscmgatiprestc abbat­
tute formidabiliighe innalza­
te Quel modo «ito staliniano 
di rapportarsi ai natura e che 
ha (atto dell arwente sovieu-
co uno dei piùletenorati del 
mondo, oggi sebra prosegui­
re con altn mei in Russia. • 
Evidentemente e una cultura 
radicata. • - - ,, 

E veniamo x ragioni più r 

propnamente e»logiche Illu­
minare un'area! 6mila chilo­
mctn quadri co'un «faro» 50 
voile più potei; della luna, 
come hanno ungente di fare ì 
russi, significa Mtoporre ad 
un fortissimo stss l'ecosiste­
ma della tundraCome sottoli­
nea CianfranccSologna, se-
gretano nazione del Wwf 
Perchè condanne alla luce 
etema un sistea ecologico 
evoluto» per aduunento agli -
sbalzi netti e plungati del 
giorno e della nte potrebbe 
rivelarsi un lntrento deva­
stante " 

L'uso di un cauzionale di 
bitativo, potrebb rivelarsi, è 
addinttura più armante del 
più draconianouicativo, si ri­
velerò Per due otm. Perchè 
nessuno si è preurato di stu-
duame gli efletticologici pn­
ma di avviare in increto l'im­
presa di costruirquesta «luna 
artificiale» Ma aflie perchè la 
geoecofisiologia? studio dei 
complessi ed imiti equilibn 
che costituiscorK'ecosfera, è 
scienza molto, ritto giovane " 
Sappiamo pocoo nulla di,. 
quell'insieme di aeU'insieme 
di relazioni, dei fd back, del­
le reazioni e del,controrea-
zioni, che tengomnsieme ra­
diazione solare,atmos[era, 
oceani, superficijterrestn in 
quel sottile e fra»» pellicola 
del pianeta Terraje è la bio­
sfera Cosi, anchael caso lo 
volessimo, non poamo valu­
tare spesso neppe per ap­
prossimazione, sale sarà 
l'impatto di azionne rrurano, 
addirittura, a modcare il cli­
ma di un'intera regne. 
Non sappiamo cosuccederà 
agli ecosistemi sibumi se l'o­
perazione «luna anelale» ver­
rà portata a termir Non sap­
piamo cosa suocera agli 
ecosistema pianeti" se un si­
mile esempio dosse attec­
chire Poche grancnazioni si 
sono appropriate dio spazio 
E non c'è (almci per ora) -
nessuna autontà rmdialeche ' 
possa far valere lragioni di 
noi tutti cittadini diuesto pia­
neta. Neppure qualo tentano 
di rubarci la notte — -

.- - D Pi Gre 

Stazione orbitante MIR 

Un libro del biologo Sandro Aurisicchio sul potere della scienza 

Educare alla diffidenza? 
Dobbiamo educare i giovani alla diffidenza, alla va­
lutazione priva di miti dell'impresa scientifica e del­
le sue conseguenze tecnologiche? Il biologo Sandro 
Aurisicchio affronta nel suo ultimo libro («Il sapere 
dal volto umano». Editoriale Scientifica) i problemi 
dell'atteggiamento nei confonti dell'accelerazione 
delle conoscenze scientifiche, soprattutto quelle re­
lative al patrimonio genetico. . 

SVLVIICOYAUD 

wm Sandro Aunsicchio è un 
biofisico e un biologo moleco­
lare, con una lunga esperienza 
non solo di ricercatore, ma an­
che di amministratore della ri­
cerca Ha pubblicato da poco 
un libro destinato al giovani 
che cercano buoni motivi per 
scegliere un particolare corso 
di studi universitari «Il sapere 
dal volto umano» (Editoriale 
Scientifica, Napoli-Milano, 172 
pagine). Vanta, giustamente, i 
progressi compiuti dalla sua 
disciplina nello scoprire i se­
greti del Dna «L'ingegneria ge­

netica ci apre orizzonti che 
non sono soltanto tecnici, co­
me non fu soltanto tecnica 
l'impresa di Gutemberg visto 
che era sostenuta dall'idea for­
te della diffusione del sapere 
La possibilità di decifrare il lin­
guaggio del genoma ci pone 
potenzialmente nella condi­
zione di disporre di tutti i geni 
del mondo e di rimescolare la 

.storia della vita Potrebbe que­
sto dal luogo a drammatici er­
rori?» „ * 

SI «Basta che sul mercato vi 

siano gli acquirenti e l'offerta 
perchè tutte le tecnologie, fi­
glie legittimwe ma talvolta di­
storte della ricerca dettata solo 
dalla curiosità, seguano le leg­
gi del mercato e valichino ogni 
confine » 

Per evitare queste distorsio­
ni, Aurisicchio auspica l'ainte-
grazione organica» di «tutte le 
strutture formative, scuole, uni­
versità, enti di ricerca, partiti 
politici (anche di questi sareb­
be il compito di orientare e in 
parte determinare gli indinzzi 
del pensiero e dell'opera di 
milioni di cittadini ew di tutte 
le strutture informative, stam­
pa, radio, televisione per av­
viarle ad una visione meno 
frammentaria delle forme del 
sapere» È apprezzabile lo sfor­
zo di Aurisicchio per spiegare 
come si fa e cosa fa la scienza 
e perchè ha bisogno di rifles­
sione morale e di circolare, co­
me formazione e informazione 
offerte a tutti, attraverso ogni 

canale disponibile Ovviamen­
te noi speriamo che i suoi gio­
vani letton gli diano retta e che 
le prossime generazioni ne 
giustifichino l'ottimismo sulla 
fusione delle «due culture» 

Ne fa dubitare un recente 
programma in tre puntate 
«Culture Clash», della rete tele­
visiva bntanmea BBC2. È stato 
seguito da un dibattito nella 
celebre trasmissione di Sarah 
Dunant «The Late Show», in 
cui storici e sociologi della 
scienza si sono azzuffati con 
gli scienziati L'unica strada 
verso la descrizione e la spie­
gazione razionale dei fenome­
ni naturali, umani compresi 
quindi, è il metodo scientifico -
hanno sostenuto questi - e 
ogni riflessione estema è un ri­
masuglio del passato Libcna-
mocene al più presto e allora 
si che diventeremo una «socie­
tà tecnologicamente fiorente», 
sicura di sé, dominante e intel­
ligente come un missile To­
mahawk , 

Le mappe geografiche sono state sconvolte dal crollo dell'Est e dalla scoperta di moli falsi 

Il mondo di carta è da riscrivere 
La cartografia è in crisi, la cartografia sta rinascen­
do. Le Nazioni Unite, dopo il crollo dei regimi del­
l'Est, stanno nvedendo tutte le carte geografiche e 
stradali non solo europee. Si è scoperto che molte 
piantine russe erano volontariamente sbagliate. Si 
sta creando un servizio europeo ma non è facile. La 
Turchia, ad esempio, copre ancora con il segreto 
militare le sue carte Mai satelliti. • 

ATTILIO MORO 
• • NEW YORK II 40% dei pro­
getti di sviluppo della Banca 
mondiale nel Terzo mondo so­
no falliti per mancanza di una 
adeguata cartografia. In molu 
di questi paesi le mappe di­
sponibili sono vecchie di un 
secolo, disegnate con metodi 
rudimentali dai paesi colonia­
li Le Nazioni Unite stanno ten­
tando di colmare questa lacu­
na, incoraggiando i paesi invia 
di sviluppo a formare il perso­
nale specializzato neccssano, 
e i paesi sviluppati a trasfenre 
risorse e tecnologie per dise­
gnare le nuove mappe 11 pro­

fessor Hermann Seeger è uno 
dei cartografi più conosciuto 

- oggi al mondo Insegna alla 
Università di Bonn ed è presi­
dente del Comitato europeo 
dei responsabili della cartogra­
fia ufficiale, istituito nel 1989 
dal Consiglio d'Europa Parte­
cipa alla Conferenza cartogra­
fica mondiale in corso in que­
sti giorni ali Onu «L'esigenza 
di una moderna cartografia -
ci dice Secger - non riguarda 
soltanto i paesi in via di svilup­
po, ma anche l'Europa, dove 
oggi per la pnma volta è possi­
bile disegnare mappe regiona­

li superando ì problemi posti 
finora dalle frontiere nazionali 
E impossibile realizzare un 
progetto per la tutela dell'am­
biente o per la disciplina del 

- traffico senza mappe integrate, 
-, che coprano regioni temtonal-
( mente omogenee Ali indoma-
„ ni della "nvoluzione dell 89" 

gli europei si sono trovati di­
nanzi alla necessità di unifica­
re le mappe e i diversi sistemi 
cartografici La commissione 
che io dingo ha adottato un 
unico sistema di riferimento il 
Gps (Global Positioning Sy-

• sterri, il sistema usato dall eser­
cito amencano) che consente 

• di determinare in tutto il mon­
do con precisione millimetrica 
levane posizioni» .̂ > « 

Ali accordo hanno adento 
1 l'anno scorso tutti i paesi della 

Cee, le tre repubbliche balti­
che, Polonia, Cecoslovacchia 
Bulgana e ora Romania. Ora i 

, governi devono ratificarlo 11 
paese più nluttante è la Tur­
chia, dove una legge impedi­
sce di portare oltre frontiera le 
mappe del paese Le sue map­

pe - cosi come quelle dei pae­
si d eli Europa dell'Est e di mol­
ti altri paesi del Terzo mondo -
sono protette dal segreto mili­
tare Lo stesso professor See­
ger ci racconta che alcuni pae­
si dell'Est avevano un perfetto 
sistema cartografico superse-
greto usato esclusivamente 
dall'esercito Le mappe in 
commercio erano state invece 
alterate, tanto che la distanza 
tra le principali città risultava 
in alcuni casi anche di parec­
chi chilometn supenore a 
quella reale Quando inizio il 

' lavoro di unificazione delle 
mappe delle due Germanie h. 
egli stesso » chiedere (e otte 
nere) che quelle mappe venis­
sero bruciate Per ndisegname 
di nuove basate su moderni 
metodi che Iranno nvoluziona-
to la cartografia Le foto dai sa-

' telila, il Gps (un laser da terra 
colpisce uno dei quindici sa­
telliti in orbita e toma indie­
tro) il sistema computerizzato 
di raccolta dei dati rende oggi 
possibile produn-e mappe pre­
cise al millimetro Una parte in 

questa rivoluzione ha avuta 
anche l'Italia. «L'Ita! è con la 
Grecia e la Turchia uodei po­
chi paesi m Europdove la 
cartografia ufficiale' affidata • 
aimilitan Mabisogedireche 
l'Istituto geogratico (ilitare di 
Firenze è uno dei puefficienti 
oggi al mondo LaoUabora-
zione dell'Istituto ce la co.; 
missione che dingo statai 
celiente Fino al '7 l'arjEvità 
cartografica italiana 
sochè inesistente. | 
paese gode di un 
zione più rispettaci 
do 11 professor Sedf 
to astronomico di • 
professoressa Zerbfci dell'Uni­
versità di Bologna,lono carto­
grafi di fama omiaihconosciu-
ta L osservatone Atcllitare di 
Materne uno dei po efficienu» 
Il professor Seeger» ora impe­
gnato in quella eie è la più 
ambiziosa impresti cartograf.-
ca mai tentata mefcre in piedi ' 
a Francoforte unaaanca dati 
che raccola capilln informa­
zioni al livello proinciale su 
tutti i paesi d Europi 
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